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Divergenze fra Ciampi 
e Capria per 
la politica monetaria 
L'attivo valutario sarà utilizzato per liberalizzare i capitali? 
Riflessi sui tassi d'interesse - C'è chi pensa alla svalutazione 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

• 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese ,, 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 

' Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 8 / 3 
1619.60 
622.35 
202,22 
662.475 

30.415 
2341.15 
1904.85 

169.78 
1388,75 
1266.05 

7.199 
749.545 

88.449 
215.225 
209.30 
290.325 

12.247 
10.844 

2 7 / 3 
1608.76 
621.84 
201.58 
551,105 

30.417 
2332.75 
1904,66 

165.765 
1387,60 
125S.625 

7.169 
748.49 

88.531 
215.18 
209.435 
289.78 

12.205 
10.838 

ROMA — Aria distesa al 
convegno di banchieri Indet
to dal Mediocredito centrale 
sul f inanziamento delle e-
sportazlonl e degli investi
menti; anche troppo consi
derate le difficoltà che pro
prio dal s is tema creditizio 
vengono alla produzione. Il 
ministro per il Commercio e-
stero, Nicola Capria, afferma 
che se la bilancia del paga
menti tornerà in attivo, co
me sembra , fin dal mese di 
aprile, s a ranno a t tua te ulte
riori misure di liberalizza
zione in mater ia di spese va
lutarie dei turisti e di libertà 
di movimento dei capitali 
verso l'estero. 

Si tenga presente che l'at
tuale stabil i tà della lira, la 
sua capaci tà di a t t i rare capi
tali in Italia, viene pagata 
dall 'economia i tal iana (me
glio sarebbe dire, dai lavora
tori. i soli che subiscono re
strizioni di reddito da tut t i i 
lati) a t t raverso l'elevato li
vello dei tassi d'interesse. È 
francamente assurdo che si 
progetti di utilizzare l'even
tuale at t ivo della bilancia 
non per aumen ta r e gli inve
st imenti interni — facendo 
anche scendere i tassi d ' inte
resse — m a per liberalizzare 
la spesa turist ica all 'estero e 
movimenti di capitali più o 
meno legittimi al prezzo di 
un aggravamento dell 'auste
rità a senso unico all ' inter
no. 

Dichiarazioni successive 
del governatore della Banca 
C.A. Ciampi adombrano , fra 
l 'altro, un conflitto fra chi 
prepara u n a svalutazione 
della lira — all'inizio dell 'e
s ta te o in a u t u n n o — e chi . 
invece, non è del tu t to con
vinto della ut i l i tà di porgere 
anche questo regalo ad alcu
ni settori della g rande indu
stria. Dice Ciampi a proposi
to del plafond di valuta con
cesso a chi va all 'estero che 
•bisogna aver chiaro e far ca
pire alla opinione pubblica 
che la eventuale abolizione 
del plafond non può signifi
care una es t rema liberaliz
zazione. In nessun paese eu
ropeo c'è u n a si tuazione di 
totale libertà». Il controllo 
deve evitare, dice Ciampi, 
•che il tu r i smo diventi un 
modo di esportare illecita
mente i capitali* facilitando, 
fra l 'altro, i lavori a chi com
mercia in droga o in d a n a r o 
sporco. 

La Banca d'Italia ha crea
to u n a commissione di s tu
dio. Tut tavia il problema a-
perto in Par lamento , dove si 
esamina u n a proposta di leg
ge Capria di liberalizzazione 
dei movimenti valutar i , va 
visto in termini di decisioni 
monetar ie sul modo di sbar
care l 'estate. Si può utilizza
re il migl ioramento della bi
lancia dei pagament i per al
leggerire la pressione del Te
soro sul credito, far calare i 
tassi, r i lanciare gli investi
ment i . r idurre il disavanzo 
del bilancio s tatale . Questo 
richiede che l 'austerità e l'e
qui tà delle decisioni ent r ino 
anche nella gestione valuta
ria. Oppure anda re ad una 
svalutazìorfe. 

Lo stesso presidente dell ' 
Associazione Bancaria, Par
a v i c i n i . ha indire t tamente 
evocato questa esigenza. 
Chiedendo di al largare subi
to il credito agevolato P a r a 
vicini solleva due esigenze: 1) 
di far spazio ai contributi nel 
bilancio statale; 2) di mettere 
a disposizione delle imprese 
produttive volumi più ampi 
di credito. Il presidente del 
Mediocredito centrale . Ro
dolfo Banfi, h a esposto nella 
aper tu ra del convegno alcu
ni «modesti suggerimenti* 
per contr ibuire in tale d i re 
zione. Si t r a t t a di sviluppare 
forme di f inanziamento mi 
s to (da fonti pubbliche e dal 
merca to a t t raverso i medio
crediti regionali: il loro costo 
è ora del 10% circa al Nord e 
del l '8% circa a l Sud. Si pro
pone di utilizzare più larga
men te l 'agevolazione agli ac
quisti di a t t rezzature indu
striali avanza te (legge Saba-
Uni). 

« Per operare più la rgamen
te in appoggio alle esporta
zioni Banfi chiede aggiusta
ment i m a anche u n a mag
giore au tonomia gestionale: 
il Mediocredito centra le do
vrebbe diventare u n a «agen
zia pubblica di t ipo s ta tun i 
tense. . In u n intervento il 
minis t ro degli Esteri. Giulio 
Andreotti , ha r ibadito la di
stinzione fra «aiuti» ai paesi 
in via di sviluppo (da gestire 
con criteri di priori tà sociale) 
e crediti. Le due forme di fi
nanz iamento possono opera
re insieme dove i due criteri 
di valutazione coincidono. 
non confondersi. Andreotti 
r i t iene che s iano s tat i fatti 
grandi passi in avant i nei 
rapport i finanziari con i pae
si in via di sviluppo. Molti ri
tengono che ci sia u n a gran 
dis tanza fra parole e fatti; 
anche per quelle scelte di po
litica monetar ia det te all ' ini
zio. 

Renzo Stefanelli 

Uno «strappo» dannoso 
sulle banche pubbliche 

Si guardi a ciò che .sfa per avvenire al Manco di S'apoli o che è già 
avvenuto alla Cassa Calabro Lucana ed anche altrove. Appare più 
che chiaro — e non vederlo non giova all'impegno di contrastare il 
metodo della lottizzazione — che il problema, oggi, non è quello di 
illustrare con nuovi dati gli effetti sui risultati della gestione ban
caria del clientelismo o della dipendenza del banchiere dal suo 
sponsor politico. Non si può e non si deve evitare il vero nodo da 
sciogliere; e cioè se la trasformazione profonda che si sta realizzan
do nelle aziende di credito di diritto pubblico che di fatto ne 
insidiano la funzione sia pubblica che territoriale (Casse di rispar
mio) sia destinata o meno ad eliminare il pericolo di quella dipen
denza. Non è in discussione il fatto che gli statuti di queste aziende 
non siano da modificare. 

La questione, diciamolo chiaramente, è se Regioni ed enti locali 
possono contare su istituti di natura pubblica che, salvaguardata 
la discrezionalità del banchiere nella valutazione del rischio, deb
bano o no, per la loro funzione pubblica, contribuire al raggiungi
mento di finalità relative allo sviluppo dell'economia reale indica
te dagli enti territoriali. 

Riteniamo tuttavia che i rappresentanti delle regioni del Sud 
debbano restare negli organismi (e perciò nel comitato di gestione) 

che lo amministrano. Spetta alle Regioni affidare questi compiti a 
persone di alta professionalità, onestà e indipendenza. Operare nel 
senso di escludere dall'amministrazione effettiva del Banco di 
Napoli o delle casse di risparmio i rappresentanti, come tali, degli 
enti locali e delle Regioni rende davvero più efficiente e più auto
noma l'azienda di credito? Riduce la presa dei partiti di governo su 
quest 'ultima il fatto che il potere effettivo della banca sia esercita
to non dal consiglio di amministrazione, ma dal presidente, dal 
vicepresidente che sono i veri lottizzati, dal direttore generale di 
loro Fiducia e da alcuni altri membri non appartenenti al consiglio 
di amministrazione ma che sono eletti da questo la cui maggioran
za lottizzata non potrebbe che lottizzarli? 

Il ricorso a marchingegni organizzativi o di tipo tecnocratico, il 
ricorso al sistema dualistico accennato non risolve alcun problema 
relativo all'arbitrio dei partiti al governo e alla garanzia di probità, 
autonomia e professionalità degli amministratori delle banche, ma 
ne crea dei nuovi di natura antigiuridica e non solo relativi al Testo 
unico legislativo del 1929. 

È possibile in relazione alla direttiva della CEE, che adotta 
questo principio per le imprese produttive, possa aprirsi un dibat
tito sull'estensione di tale principio anche all'impresa bancaria. 
Oggi all'arbitrio dei partiti si aggiunge un comportamento a nostro 
parere inopportuno della Banca d'Italia che tra l'altro genera pro
fonde divisioni. Ci auguriamo che, per le cose dette a Bologna dal 
suo direttore generale, maturi un ripensamento da parte della 
banca centrale che lasci lo spazio alla approvrazione di un provve
dimento di legge che metta ordine laddove si è creato disordine e 
incertezza giuridica. 

Giuseppe D'Alema 

Il traffico aereo bloccato 
due giorni, il 6 e il 13 aprile 
Rotte le trattative per il contratto 
La vertenza riguarda circa 25 mila addetti ai servizi operativi e di assistenza a terra - Le 
controparti hanno fatto «saltare» rincontro coi sindacati - Le richieste della categoria 

ROMA — Cambiano le situa
zioni, cambiano i soggetti, ma il 
copione rimane sempre, o qua
si, lo stesso. Mai che una tratta
tiva contrattuale vada avanti 
sui binari di un confronto ser
rato, corretto e ininterrotto dal 
suo inizio alla sua conclusione. 
Non fa eccezione nemmeno il 
trasporto aereo. C'è stato appe
na il tempo di sedersi al tavolo 
del negoziato e subito è arrivata 
la rottura. Al momento di dare 
una risposta alle richieste dei 
sindacati per il nuovo contratto 
del personale dì terra (circa 25 
mila addetti) le aziende si sono 
tirate indietro facendo •saltare» 
l'incontro già fissato per ieri e 
senza degnarsi di far conoscere 
le disponibilità per una succes
siva riunione. La risposta dei 
lavoratori, come prevedibile, 
non si è lasciata attendere: due 
giornate di sciopero, il 6 e il 13 
aprile con relativo blocco di 
tutto il traffico aereo. 

E siamo solo alla fase iniziale 
della vertenza e della lotta. Se 
le cose non cambieranno, dico
no i sindacati, dopo Pasqua si 

andrà ad un indurimento dello 
scontro. Nel periodo delle feste 
pasquali non ci saranno co
munque agitazioni «nel rispetto 
delle norme di autoregolamen
tazione che i sindacati dei tra
sporti si sono liberamente da
t e . 

Il vecchio contratto — ricor
dano Filt-Cgil. Filac-Cisl e Ui-
gea-UIL — iè scaduto ormai da 
sei mesi, la piattaforma è stata 
da tempo consegnata e illustra
ta alle controparti, è, quindi, 
più che matura, l'esigenza di a-
vere risposte puntuali e concre
te sulle rivendicazioni che ri
guardano, in particolare, la 
classificazione professionale 
dei lavoratori, gli aumenti re
tributivi, l'orario di lavoro, la 
omogeneizzazione delie norma
tive tra le varie aree» in stretto 
collegamento con gli obiettivi 
politici di csviluppo del settore 
e di rilancio della produttività 
generale e aziendale». 

Per quanto riguarda orario 
di lavoro e aumenti salariali le 
richieste non si discostano da 
quelle sostenute e in gran parte 

L'Italsider di Cornig l iano 

Brevi 

Unipol: +24,7 per cento nel 1983 
BOLOGNA — Nel 1983 la compagnia assicuratrice Urupol ha acquisito premi 
per 358.7 miliardi, con un incremento del 2 4 . 7 % suil'82. Lo ha reso noto il 
consiglio d: amministrazione, rilevando che la compagnia dovrebbe aver gua
dagnato una ulteriore posizione nella graduatoria delle prime dieci in Italia. 

La Banca dell'Agricoltura in Borsa 
MILANO — Tra poche settimane faranno d loro ingresso « Borsa le azioni 
ordinarie e privilegiate della Banca Nazionale dell'Agricoltura, il maggior istitu
to di credito privato italiano La BNA ha chiuso il bilancio "83 con un utile di 
37 miliardi 136 neri 821. 

Fiat Ferroviaria: 11 miliardi di utile 
TORINO — La Fiat Ferroviaria Sav.gliano ha chiuso I esercizio 83 con unuUc 
di c*ca undici miliardi di Uè. due miliardi m pnj rispetto 31 anno precedente 
Il bilancio è stato esaminato e approvato ieri dal consig'o di amministrazione 
della società La Fiat Ferroviaria l'anno scorso ha investito cm<jue miliardi di 
Ire per l'aggiornamento tecnologico degli impianti. 

Dalle imprese 1800 miliardi alla ricerca 
ROMA — Nel 1983 le industrie private hanno speso m ricerca scientifica 
oltre m;lle e ottocento miliardi di Ite. pari a c c a un terzo dei totale che i 
paese destina a questo settore. La maggior parte degh stanziamenti è coperto 
dar autofinanziamento delle industrie perche gii aiuti statali, sostengono Us 
imprese, non sono ancora arrivati. 

Accordo di cooperazione Enel-Spagna 
ROMA — É stato rimato a'Madrìd un accordo generale r i Cooperazone uà 
TEnei e rimpresa elettrica spagnola Fenosa che alimenta la capitate e una 
pane importarne dei paese. L'accordo è stato sottoscritto per r Enel da: wee-
presKlente. Marcelo Inghdesi. 

Costi ridotti e 600 
miliardi fatturati 
il consorzio AGAMI 
PALERMO — I rappresentant i d i 427 imprese cooperat ive 
h a n n o par tecipato al l 'assemblea annua le dell 'ACAM. il con
sorzio a t t raverso cui fanno circa 600 miliardi a l l ' anno di ac 
quisti e vendite. Il presidente Piero Collina nel p resen ta re i 
modesti r isultati del 1983 — più 11,6% il fa t tura to — ne h a 
messa in rilievo l'eccezionalità d a t a la cadu ta che si è verifi
ca ta nelle costruzioni edilizie, principale campo di at t ivi tà . 
Trami te gli acquisti collettivi le imprese aderent i h a n n o po
tu to r idurre i costi del 4-5%. L'assemblea h a approva to il 
p iano t r iennale, il quale prevede di por tare il volume di a t t i 
vità a 840 miliardi , l 'avvio di u n a propria rilevazione dei 
prezzi nelle costruzioni ed un accrescimento della capaci tà 
non solo di contenere i costi m a anche di migliorare la qual i 
t à dei mater ial i . L'Associazione delle coop di produzione e 
lavoro, cui l'ACAM fa capo, p u n t a su questi sviluppi — h a 
de t to il presidente Bonistalli — quale c o n t n b u t o alle trasfor
mazioni industr ia l i e alla difesa dell 'occupazione. 

Cresce il deficit Italsider 
FLM divisa anche sull'acciaio 
É arrivato a 1267 miliardi - Dura e immotivata polemica di Conte (UILM) contro FIM e 
FIOM - Oggi il comitato di presidenza delPIRI discute del rinnovo delle cariche Finsider 

ROMA — Brutte notizie per la 
siderurgia. La Nuova Italsider 
continua a veder crescere le 
proprie perdite e nel sindacato 
crescono le divisioni. Il deficit 
della società nell'83 è arrivato a 
quota 1267 miliardi. Perché 
questo incremento? L'azienda 
lo spiega così: in Italia c'è stata 
una riduzione del consumo di 
acciaio pari al 7*. e si è verifi
cata una variazione delle parità 
monetarie (vedi andamento del 
dollaro) che ha comportato 
mutamenti notevoli per i prezzi 
di vendita e di acquisto. Questi 
due avvenimenti avrebbero — 
sempre secondo l'Italsider '— 
determinato la crescita del de
ficit per 600 miliardi. La socie
tà si dice preoccupata, inoltre. 
per l'aumento delle tensioni 
sindacali e ha deciso di ridurre 
il capitale sociale da 315 miliar
di a 190 e di aumentare il capi
tale fino al 311 miliardi. 

Se le perdite in crescita sono 
un elemento fortemente nega

tivo che potrebbe condizionare 
le trattative con il sindacato 
(mercoledi ci sarà l'incontro 
per Bagnoli) anche all'interno 
della FLM, le cose non stanno 
andando bene. Ieri è saltato il 
coordinamento siderurgico per 
l'assenza dei delegati Firn e 
Fiom dell'Italsider di Genova e 
di quelli di Bagnoli. Ma non so
no tanto queste assenze per al
tro giustificate (i genovesi ave
vano dovuto partecipare ad 
una trattativa protrattasi fino 
alle 3 di ieri notte) a destare 
preoccupazione, quanto una di
chiarazione di Agostino Conte, 
segretario nazionale della Firn, 
che ha deciso di drammatizzar
le: «C'è un profondo deteriora
mento dei rapporti — afferma 
il dirigente sindacale — anche 
all'interno del settore siderur
gico. Comincio a pensare che, 
se continuerà la storia dei rinvìi 
e degli incontri che saltano, 
non si potrà più parlare di un 
coordinamento Firn, ma di più 

coordinamenti». A Conte ri
sponde in modo polemico, l'al
tro segretario nazionale della 
categoria: «Queste parole han
no più il sapore del compiaci
mento, che della preoccupazio
ne. È stata convocata per i 
prossimi giorni una serie di riu
nioni unitarie e, con tutta pro
babilità, martedì si svolgerà il 
coordinamento dei siderurgici». 

' Mentre Conte a Roma attac
ca i delegati genovesi per le loro 
assenze, Gianni Italia ha rag
giunto il capoluogo ligure per 
decidere sulla uscita della Firn 
Cisl dal consiglio di fabbrica di 
Cornigliano. La scelta non è de
terminata dalle divisioni sulla 
vertenza siderurgica (come 
spieghiamo in altra parte del 
giornale), ma non facilita certo 
i rapporti all'interno della Firn. 

. Mercoledì, comunque, si tor
nerà a trattare sulla spinosa vi
cenda della riapertura di Ba
gnoli, un incontro più volte rin
viato per la scelta Italsider di 

allungare i tempi del riawio e 
di non fornire tutte le garanzie 
richieste, ma anche a causa di 
alcune divergenze all'interno 
delle organizzazioni sindacali. 

A rendere il panorama ulte
riormente più incerto c'è la 
questione delle nomine dell'Iri. 
Oggi, infatti, si riunisce il comi
tato di presidenza che inizierà a 
discutere i criteri di scelta per 
assegnare numerosi ed impor
tanti incarichi. Fra questi ci so
no anche le presidenze della 
Finsider e delia Italsider. Ver
ranno confermati Roasio e Ma-
gliola, oppure la Firn, tra poco, 
si troverà a trattare con nuovi 
interlocutori? 

Le altre cariche da distribui
re sono: la presidenza di quat
tro grosse banche (Comit, San
to Spirto, Credito Italiano e 
Credito fondiario) e quelle del
la Stet. della Seat, dell'Italtel, 
della Telespazio, della Elsag, 
della Sarin e della Temi. 

g. me. 

De Michelis-sindacati: riforma 
pensioni con le circolari? 
Discussa da CGIL-CISL-UIL la questione delle deleghe troppo estese - U H aprile 
comincia la tornata conclusiva degli incontri -1 tempi: il ministro dice «entro l'anno» 
ROMA — I l ministro De Mi-
chelis vuol fare la riforma 
delie pensioni con le circola
ri-: questo l'ironico commen
to di un sindacalista, all 'u
scita dall ' incontro di ieri 
mat t ina al ministero del La
voro. La delegazione, com
posta da rappresentant i di 
CGIL CISL UIL e dei s inda
cati dei pensionati , h a avu to 
la bozza del disegno di legge 
che è al l 'esame dei vari min i 
stri e un pr imo scambio di 
opinioni, p r ima degli incon
tri conclusivi t ra governo e 
sindacati su questo tema, in
contri che inizieranno il 
prossimo 11 aprile. 

Al di là della ba t tu ta , però. 
il giudizio dei s indacat i su l l ' 

incontro è s ta to — come sì 
dice in questi casi — più «ar
ticolato». La p r ima perplessi
t à r iguarda comunque pro
prio i 'intenzione, d ichiara ta 
nel disegno di legge, d i ope
ra re con molte deleghe, che, 
a q u a n t o h a n n o appreso i 
sindacalisti dalla viva voce 
di Gianni De Michelis, in 
certi casi si l imiterebbero, 
appun to , ad essere t an to ge
ner iche d a affidare a sempli
ci circolari ministeriali la lo
ro pra t ica a t tuazione. 

I s indacat i — è s t a to con
c luso — esamineranno que
sti casi e, comunque , h a n n o 
ant ic ipato che le deleghe do 
v ranno essere puntigliose e 
precise- Sembra inoltre che 

De Michelis abbia accolto la 
riserva fortissima dei s inda
cati sulla s u a intenzione di 
includere nel disegno di leg
ge — composto d a 20 articoli 
— la quest ione degli assegni 
familiari, quella della rifor
m a della contr ibuzione e dei 
t r a t t ament i agricoli ( tut te 
con amp ia delega), accet tan
do l'idea che debbano essere 
esamina te con provvedi
ment i a par te . I tempi? De 
Michelis h a det to «entro l 'an
no*. il che significa, concre
tamente , l'inizio dell ' iter 
pa r l amen ta re p r ima dell 'e
s ta te . 

I n t a n t o i s indacat i — pri
m a degli incontri di apri le — 
sono impegnat i congiunta

mente nell 'esame della boz
za e, separa tamente , nel la 
consultazione delle proprie 
s t ru t tu re di base. De Miche
lis, tu t tavia , h a ant icipato 
che il testo, passando dai va
ri tavoli dei ministr i , potreb
be subire delle modifiche. 
Questa s tor ia h a dell ' incre
dibile. I l minis t ro del Lavoro 
h a mena to il can per l 'aia 
dallo scorso ot tobre affer
m a n d o che la s u a bozza do 
veva essere p r i m a concorda
t a con gli a l t r i colleghi d i go 
verno ed o ra cont inua ad u -
s a r e Io s tesso a rgomento pe r 
non decidere— Fino a quan 
do? . 

n. t. 

Dopo il crack da 60 miliardi 
Conicooperative a congresso 
ROMA — La Confcooperati-
ve cerca di voltare pagina 
dopo lo spiacevole crack fi
nanziario del l 'anno scorso 
ed inaugura il suo terzo con
gresso — d a ieri all 'EUR — 
por tando il r isul tato di u n a 
chiusura di bilancio 1983 di 
s t re t to avanzo. Dario Men-
gozzi. succeduto a Enzo Ba-
dioh alla guida della confe
derazione, ha aperto ieri il 
congresso con u n a relazione 
che non h a eluso il «fattac
cio». anzi ne h a fatto il perno 
per discutere il rilancio dell ' 
organizzazione. C e a t tesa 
per vedere quali proposte an 
che istituzionali sca tur i ran
no per il futuro di quelle so
cietà finanziarie, il cut svi

luppo e la cui gestione h a n n o 
de te rmina to la voragine di 
circa 60 miliardi. Mengozzi 
nella relazione h a affermato 
che le vicende in quest ione 
•non possono farci ritenere 
che u n a gestione s for tunata 
o anche discutibile abbia an 
nul la to l 'esigenza della fun
zione» finanziaria. 

Ed h a a rgomenta lo la ne 
cessità di dist inguere rigoro
samen te le at t ivi tà d i • rap
presentanza. tutela, p romo
zione e coordinamento» con 
le «attività economiche, che 
devono essere r iservate alle 
cooperative, ai loro consorzi, 
alle società d a essi espresse* 
e la funzione «finanziaria, 
quale presupposto di una 

s t ra tegìa di servizi reali-, che 
•resta fondamentale*. Basti 
pensare che Badioli concen
t r ava Tisicamente su di sé il 
ruolo di presidente della 
Confcooperati ve, dell ' Ist i tu
to che coordina le casse a r t i 
giane e rural i e della Feder-
casse, l ' Is t i tuto finanziario. 

Attività di credito e coope
rative agrìcole ed agroali
mentar i sono i due campi 
maest r i in cui si esercitano le 
cooperative di matr ice ca t to
lica. La Confcooperative è 
cost i tui ta d a 14 federazioni 
d i . set tore ed associa circa 
23.000 cooperative, d i cui 
19.709 attive. I soci sono cir
ca 4 milioni, il giro d'affari 

stimato in 15.000 miliardi di 
lire, al quali si aggiungono i 
17.000 detenut i dalle Casse. 
Ieri Mengozzi h a insisti to 
sulla necessità del collega
mento sempre più s t re t to 
con a l t re organizzazioni d i 
matr ice cattolica (Coldiretti, 
ACLI. CISL) e sul la necessità 
di rivitalizzare il pa t to con le 
organizzazioni agricole. Vi è 
uno spazio — h a sostenuto 
— sempre più grande, u n a 
d e m a n d a di cooperazione 
sempre più str ingente; per a-
deguarvtsi — h a ammon i to 
— il congresso dovrà fare u n 
grande sforzo di definizione 
di obiettivi politici e di stru
menti organizzativi 

conquistate nei contratti di al
tre categorie. I miglioramenti 
economici sono contenuti e 
compatibili con gli obiettivi di 
freno dell'inflazione. Vanno da 
un miglioramento minimo ta
bellare di 38.250 lire ad un mas
simo di 174.000, scaglionati nel 
triennio. La riduzione dell'ora
rio di lavoro richiesta è di 40 
ore complessive annue, si solle
citano condizioni particolari 
per i lavoratori operanti in si
tuazioni di nociviià e disagio e 
l'individuazione di particolari 
regimi d'orario (part-time, con
tratti di formazione, orario 
flessibile). 

Il punto al quale le organiz
zazioni sindacali annettono 
grande importanza è quello re
lativo alla modifica dell'inqua
dramento professionale, alla 
valorizzazione piena, cioè, delle 
professionalità presenti nel set
tore, dei tecnici e dei quadri. 
Ciò dovrebbe significare mi
gliore utilizzazione, ma anche 
concreto riconoscimento delle 
loro qualità professionali. Vo
gliamo, insomma — ha dichia

rato Bruno Broglia, segretario 
della Filt-Cgil —, un «giusto ri
conoscimento, sia in termini di 
qualifica che di retribuzione». 
Ma come si è comportata, fino
ra, la controparte/ 

«Le risposte che ci sono state 
date — ricorda Broglia — sono 
limitate ad alcuni apprezza
menti sulla opportunità di spo
stare qualche posizione profes
sionale. Si tratta di spostamen
ti scarsi, interessanti solo una 
parte minima del trasporto ae
reo». 

La vertenza per il nuovo con
tratto del personale di terra 
(sono aperte anche quelle per il 
personale navigante, assistenti 
ili volo e piloti) ha, dunque, una 
«partenza» tradizionale, ma, co
me si dice, con il piede sbaglia
to. L'augurio, anche per evitare 
inutili disagi a chi vola e pesan
ti conseguenze per la nostra e-
conomia, è che si riprenda, rile
va il sindacato, con la volontà 
di trattare seriamente e conclu
dere rapidamente e positiva
mente il confronto. 

Ilio Gioffredi 

i grandi libri 
Garzanti 

la più vasta biblioteca di classici 
in edizione economica 
molti con testo originale a fronte 

Gozzano e i crepuscolari 
A cura di Cecilia Ghelli 
744 pagine. 14.000 lire 

Heinrich fon Kleìst 
La brocca rotu - Anfitrione -
Il principe di llomburg 
Introduzione critica, traduzione e 
note di Italo Alighiero Chiusane. 
380 pagine. 7000 lire 

William Shakespeare 
La tempesta nuova edizione 
Testo originale a fronte. 
Introduzione critica di Nemi 
D'Agostino. 
Presentazione, traduzione e note di 
Agostino Lombardo. 
256 pagine, 7500 lire 

William Shakespeare 
Amleto nuova edizione 
Testo originale a fronte. 
Introduzione critica, traduzione 
e note di Netto D'Agostino. 
320 pagine. 8000 lire 

Laurent* Sterne - Ugo Foscolo 
Viaggio sentimentale di Yonck 
lungo la Francia e l'Italia 
Testo originale a fronte. 
Introduzione critica e note di 
Marisa Bulgheroni e Paolo Rvffilli. 
392 pagine. 9000 lire 

di prossima pubblicazione: 
Giacomo Leopardi 
Operette morali 
Introduzione crìtico, commenti e 
note di Paolo Ruffilli. 

William MorrH 
Notizie da nessun luogo 
Introduzione critica di Paolo Ruffilli. 
traduzione di Mano Boni ni. 

Sono 
oltre 300 
i volumi 
della collana 
presenti 
in libreria 
Ippolito N k t o 
Le confessioni d'un italiano 
nuova edizione 
Franz Kafka 
Il processo 
Introduzmne eruca di Ferruccio 
Masim Traduzione di Clara Morena. 

Heinrich Heine 
Idee 
Testo nnginale a fronte. 
Introduzione critica di Italo 
Alighieri Chiutano. 
Traduzione di Mariella e Ench 
Under. 

Henry James 
La bestia nella giungla 
e altri racconti 
Introduzione critica di Franco 
CordetlL 
Traduzione di Gaetano La Pira. 
Prosper Mérimee 
Carmen - Colomba 
Introduzione attica e traduzione 
di franco MontesantL 

Garzanti 
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